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MATERA - Intervista con il nuovo presidente compagno Guanti 

Ecco le cose da fare 
subito alla Provincia 

SARDEGNA -, Documento del Comitato regionale 

Il PCI chiede 
la convocazione 
del Consiglio 

Dovranno essere affrontati i problemi del
ti programma sarà definito dopo una larga consultazione — Il ruolo preminente j | a situazione economica dell'isola - Giove-
delia gestione del territorio — Un diverso rapporto con gli amministratori j di incontro per il « patto autonomistico » 

Dal nostro corrispondente 
MATERA. 18 -

E' s tata ormai completa
ta la costituzione della Giun
ta Pei - Psi - Psdì alla 
Provincia di Matera. Il prò 
gramma per 1 quattro anni 
di lavoro che stanno di fron
te alla nuova Giun t i sarà 
definito dopo una larga con
sultazione delle organizzazio
ni democratiche operanti nei 
diversi settori della vita pub
blica. 

Al compagno Michele Guan
ti, che e tornato all'incarico 
di presidente della Provincia 
a distanza di 16 an-n. abbia
mo chiesto di illustrarci le 
linee programmatiche della 
Giunta di sinistra. 

La nuova gestione democra
tica alla Provincia di Matera. 
Afferma il compagno Guant-
ti, intende realizzare un nuo
vo modo di governare con
tro ogni invischiamento clien
telare e contro ogni forma 
di malcostume politico. La 
Giunta, cioè, opererà in mo
do da esaltare il ruolo poli
tico dell'ente Provincia svol
gendo attività di coordina
mento tra 1 Comuni ai fini 
della programmazione econo
mica. promuovendo e soste
nendo le associazioni compren-
soriali mediante aiuti tecnici 
e finanziari, studi e proposte. 
Un ruolo preminente la Pro
vincia dovrà avere nella ge
stione della politica del ter
ritorio. La Giunta contribuì-
rà a valorizzare e potenzia
re tutti i centri di potere de
mocratico; a sviluppare la vi
ta democratica dell'Ente, nel 
piano rispetto della sovrani
tà del Consiglio Provinciale. 
a stimolare il momento par
tecipativo dei lavoratori, de
gli studenti, dei tecnici, de
gli operatori economici e del
le avocazioni culturali. 

Per qu'anto riguarda 1 prin
cipali settori di attività del
la Provincia, il compagno 
Guanti ha sottolineato che la 
Giunta di sinistra intende a-
doperarsi per la costruzione 
della t rat ta delle Ferrovie del
lo Stato Metaponto - Mate
ra - Cerignola - Foggia, con-
correre all'istituzione del Con
sorzio per i Trasporti su gom
ma e a quella dei Consorzi 
per la gestione delle Unità lo
cali per i servizi sanitari e 
sociali. E' necessario, inoltre, 
che lo stesso Consiglio pro
vinciale si impegni a discu
tere gli interventi della Cas
sa per il Mezzogiorno in ap
plicazione della nuova legge. 
nel sollecitare la realizzazio
ne dei progetti speciali, nel 
presentare proposte precise 
per il piano quinquennale per 
11 Mezzogiorno, nel puntare 
sullo sviluppo della zootecnia. 
dell'irrigazione, della foresta
zione e delle zone interne. 

In questo quadro, ha pro
seguito il Presidente del
la Giunta provinciale di Ma
tera. il nuovo esecutivo provin
ciale dovrà anche impegnar
si nella necessaia opera di ri
strutturazione della Centrale 
Ortofrutticola di Metaponto e 
nel chiedere l'intervento delle 
Partecipazioni Statali nel set
tore agricolo alimentare, non
ché nel definire le linee es
senziali della politica del ter
ritorio. nel l'approfondire il 
problema della riconversione 
industriale formulando pro
poste chiare per la provincia 
di Matera e la Basilicata. 

Gli altri impegni qualifican
ti della nuova Giunta sono 
quelli della programmazione 
e della realizzazione, con il 
concorso della Regione, di ini
ziative concrete per la quali
ficazione professionale e l'oc
cupazione dei giovani. Si do
vrà infine procedere alla ri
strutturazione degli uffici pro
vinciali affinché essi rispon
dano in pieno alle nuove esi
genze dell'organizzizione com-
prensoriale 

La Giunta e la maggioran
za di sinistra, ha concluso 
il compagno Guanti , intendo
no sollecitare la Regione ad 
operare il più ampio decen
tramento di funzioni ai Co
muni e alle Province median
te le deleghe e assicurare la 
profonda solidarietà e l'attivo 
sostegno dell'Amministrazione 
provinciale alle lotte dei la
voratori. 

Saverio Petruzzellis 

Una manifestazione per la piena occupazione a Matera 

Documento del PCI sulla verifica in atto alla Regione 

Soluzioni adeguate ai problemi 
dell'occupazione in Basilicata 
Occorre bloccare tutti i licenziamenti e adottare misure urgenti per l'utilizza
zione di tutte le risorse — La DC arroccata in difesa di formule anacronistiche 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 18 

La riunione dei segretari 
regionali e dei capigruppo re
gionali dei parti t i della mag
gioranza programmatica ella 
Regione Basilicata per fare 
il punto sull 'andamento del
la verifica in corso con il la
voro dei sei gruppi presso 
ogni assessorato, avrà luogo 
mercoledì prossimo 20 otto
bre. Il gruppo presso il di
part imento agricoltura e fo
reste si è riunito venerdì 
scorso; quello del diparti
mento pubblica istruzione ha 
cominciato i suoi lavori sa
bato scorso e li continua 
nella giornata di oggi; do
mani e mercoledì sono pre
viste le riunioni degli al tr i 
gruppi di lavoro. 

Mentre persiste l'arrocca
mento della DC sulla distin
zione dei ruoli, intese im
portanti sembrano scaturire 
sul piano programmatico. 
L'impegno unanime perchè 

la giunta regionale operi pei 
il blocco dei licenziamenti 
e per nuovi sblocchi occupa
zionali, nonché per condizio
nare gli incentivi in agricol
tura al visto delle Commis
sioni di collocamento dei pia
ni colturali aziendali scatu
rito dal gruppo di lavoro 
presso il dipartimento agri
coltura e foreste, è da consi
derarsi senz'altro positivo. 
Tuttavia vanno superate le 
contraddizioni e le resisten
ze della DC riguardo alle de
leghe. in modo pieno, agli 
Enti locali elettivi. 

In un comunicato s tampa 
della segreteria regionale e 
de! gruppo dei consiglieri re
gionali del PCI «si ribadisce 
l'urgenza d; una mobilitazio
ne unitaria e straordinaria 
delle forze democratiche e 
delle masse lavoratrici di Ba
silicata per l'occupazione e 
un nuovo tipo di sviluppo 
nazionale che abbia il Mez
zogiorno e le zone interne co
me punto di riferimento cen

trali ». 
Di fronte all'incombere del

la minaccia di centinaia di 
licenziamenti nei vari settori 
t ra cui quello dei lavori di 
forestazione, e quindi alla 
gravità della crisi, inadegua
ta è la posizione della DC, 
che sembra non avere piena 
consapevolezza dei colpi duri 
che potrebbero abbattersi 
sulla Basilicata. 

Il documento del PCI con
tinua affermando che « l'ar
roccamento della DC nella 
difesa di formule e di distin
guo anacronistici crea diffi
coltà allo sforzo unitario e 
straordinario per risolvere i 
problemi gravi che la situa
zione presenta. Essa sembra 
chiusa nell'ordinaria ammi
nistrazione ». Il PCI chie
de. peraltro, che ìa. giunta 
regionale «operi con urgen
za per bloccare, revocare o 
sospendere tutt i i licenzia
menti e discutere con 1 sin
dacati e le forze politiche 
intorno alle misure da adot
tare e alle risorse da mobili
tare per difendere ed espan
dere i livelli di occupazione, 
tenendo presente innanzitut
to la disoccupazione giova
nile ». 

Il documento del PCI cosi 
conclude: « Questa situazio
ne impone ai partiti della 
maggioranza programmatica 
di concludere la verifica in 
tempi brevi, facendo andare 
avanti i rapporti unitari fra 
i parti t i democratici, coinvol
gendo l'opinione pubblica e i 
cittadini nello - svolgimento 
degli incontri e sui risultati 
raggiunti (comunque vadano 
le cose il 26 ottobre hisogna 
tenere il consiglio regionale. 
come concordato) realizzan
do convergenze reali intorno 
alle soluzioni da dare ai pro
blemi dell'occupazione, del
lo sviluppo, della democra
zia. del risanamento e della 
rigenerazione della vita pub
blica e delle istituzioni ». 

Francesco Turro 

Forti disagi 
per lo sciopero 
dei netturbini 

a Cagliari 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 18 

Si aggrava il disagio dei 
cittadini di Cagliari per il 
protrarsi dello sciopero dei 
netturbini. I cumuli di ma
leodoranti sacchetti di im
mondizie, depositati lungo le 
strade, aumentano con il pas
sare dei giorni. Il lavoro del
le squadre di operai « gior
nalieri » incaricate della rac
colta riescono soltanto in mi
nima parte a ri t irare l'enor
me quant i tà di rifiuti. 

La situazione risulta parti
colarmente preoccupante per 

j le condizioni igienico sanita
rie nel centro storico e nei 
quartieri periferici. In qual
che zona l'iniziativa autono
ma di dar fuoco ai cumuli di 
sacchetti depositati lungo le 
strade ha provocato disagi 
ancora maggiori, a causa del
l'odore terribile che sprigio
nano I rifiuti solidi in com
bustione. 

Perché lo sciopero dei net
turbini cessi è necessario che 
la commissione di controllo 
sugli at t i degli enti locali ap
provi una delibera dell'Am
ministrazione comunale la 
auale prevede la concessione 
di una indennità speciale 
agli addetti al servizio di ri
fiuto. effettuato tra le 22 e 
le 4 del matt ino. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 18 

I colloqui tra i rappresen
tanti dei partiti dell'ai co co
stituzionale per definire il ' 
nuovo * patto autonomistico » 
riprenderanno giovedì prossi
mo. Le varie delegazioni pre
senteranno per iscritto le ri
spettive posizioni, in modo da 
pervenire subito dopo ad una ' 
sintesi delle diverse proposte. 

Questa bozza di programma 
va predisposta al più presto 
m quanto la situazione eco
nomico-sociale della Sardegna 
richiede che la verifica non 
si prolunghi ulteriormente. 

Sia dal PCI. dal PSI. dal 
PSd'A, dal PSDI e dal PRr 
come da ampi settori della 
stessa DC, è stato rilevato 
che la giunta Soddu « in que
ste condizioni cosi precarie 
e difficili non è in grado di 
operare ». E* quindi necessa
rio i uscire subito dalla crisi 
stagnante, dal momento che 
i problemi sul tappeto diven
tano pressanti, mentre si al
larga il movimento dei lavo
ratori e delle popolazioni per 
una svolta concreta nel go
verno regionale ». 

Nelle manifestazioni orga
nizzate ieri dal PCI in Sar
degna a conclusione della 
campagna per la riconver
sione produttiva, è stata ri
badita la necessità di una 
mobilitazione positiva di tut
te le forze autonomistiche 

Questa è la condizione del
la rinascita nel quadro del 
superamento della grave cri
si del paese. I sardi hanno 
due motivi per consolidare ed 
estendere il movimento uni
tario: contribuire alla solu
zione della crisi economica 
nazionale: consolidare ed 
estendere la positiva espe
rienza in atto in Sardegna. 

Viva preoccupazione ed al
larme per l 'aggravarsi della 
crisi ha espresso la segrete-
ria regionale del PCI. riunita 
per un esame della situazio
ne politica ed economica. 

« La drammaticità della cri
si — si legge in una nota del 
comitato regionale del par
tito — è sottolineata dalle 
vicende monetarie recenti e 
dalle misure predisposte dal 
governo. Le ripercussioni 
nell'isola di questa crisi van
no assumendo dimensioni di 
estrema ampiezza ed acutez
za. e rischiano di compromet
tere seriamente l'attuazione 
della programmazione regio
nale ». 

« E' urgente ed indispensa
bile un nuovo straordinario 
impegno di lotta della Regio
ne e di tutte le forze de
mocratiche autonomistiche 
sarde per rivendicare la ra
pida definizione di provvedi
menti di programmazione na
zionale — in primo luogo 
quello sulla riconversione in
dustriale. il piano quinquen
nale per il Mezzogiorno, il 
piano agricolo ed alimentare 
— che segnino il concreto av
vio di un profondo processo 
di risanamento e rinnovamen
to dell'economia, della finan
za pubblica e dello Stato ». 

In questa situazione la se
greteria regionale del PCI ri
tiene e indispensabile un di
battito in Consiglio regionale 
sulla crisi in rapporto alla si
tuazione economica sarda ed 
alla attuazione del program
ma triennale di sviluppo ». 
Pertanto occorre un pronto 
dibattito in assemblea sulla 
mozione comunista per la ri
conversione industriale, e su 
altre mozioni politiche o di
chiarazioni della giunta. 

In questo quadro il PCI ri
badisce la necessità che il 
confronto tra i partiti per la 
nuova • intesa autonomistica 
sia portato a rapida e positi
va conclusione. 

g. p. 

Un esempio di degradazione urbanistica a Trapani : sul lungomare un palazzo costruito in deroga a tutt i i regolamenti ! 

TRAPANI - Il dibattito sullo sviluppo dell'edilizia 

SCELTE DIVERSE PER IMPEDIRE 
ULTERIORI GUASTI URBANISTICI 

E' possibile un intervento unitario per un diverso assetto del territorio - I problemi da 
affrontare - Occorre il rilancio degli investimenti produttivi - Il ruolo della Regione 

T RA P A NI . 18 
I l convegno sui centri storici e sull'assetto urbanistico dei Comuni del Trapanese, organizzato dalla Federazione 

provinciale del PCI a Erice, ha ri lanciato con forza la necessità di una strategia unitaria per I problemi della casa, 
legati all'assetto urbanistico del terr i tor io ed al r i lancio, in chiave « positiva » del settore edilizio attraverso la riconver
sione industrialo. Ha aperto ì lavori la relazione del compagno Giuseppe Manzo, segretario della zona di Trapani , i l quale 
partendo dalla ripresa delle lotte per la casa a Trapani ha individuato nella necessità di un accordo unitario t ra lo forze 
democratiche l'unico modo di « intervenire » per salvare quella che è stata de'Yiita la principale industria di Trapani : l 'edil izia. 

Solo nel settore edil izio nel 

L'AQUILA - Il sindaco de elude il problema di fondo dell'inquinamento 

L'Aterno muore, ma di chi è la responsabilità? 
Il fiume è diventato ormai una fogna a cielo aperto - Per il primo cittadino non sarebbe stato possibile «precedere in anti
cipo » le cause - Da anni si attende la costruzione di un depuratore « Urgente una svolta nella gestione amministrativa della città 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA. 18 

Il Sindaco dell'Aquila, on. 
Lopardi, nel rispondere ad 
una interrogazione presenta
ta dal capo gruppo consiliare 
del PCI Antonio Conti in me
n t o al deflusso di fanghi oleo
si nel fiume Aterno incre
mentandone il di già alt.ssi-
mo grado di inquinamento, ha 
creduto di cavarsela con una 
burocratica elencazione delle 
cause che hanno provocato la 
« morte » dell'Aterno. sorvo
lar, io invece sia sulle respon
sabilità di questa drammatica 
situazione che sulle intenzio
ni dell'Amministrazione di 
porvi un qualche rimedio. 

Ora, a parte il fatto che il 
responsabile dell'ultimo epi
sodio di inquinamento del no
s t ro fiume sia facilmente in-
ffriduabHe — sarebbe basta

to un semplice sopralluogo 
per farlo — quello che è gra
ve è che il sindaco, scari 
cando le responsabilità sulle 
«caratterist iche della rete fo
gnante cit tadina » che. nel ca
so concreto non c'entrano af
fatto. assolve di fatto I n q u i 
natore e nello stesso tempo 
fornisce • un comodo alibi a 
tutt i i suoi potenziali imita
tori. 

Che il fiume Atemo sia di 
fatto oggi ucia vera e propria 
fogna a cielo aperto ce lo di
ce lo stesso on. Leopardi. In 
esso, infatti, si verificano i x'A-
quami grezzi », non appena 
entrano nel nostro territorio. 
del paesi di S. Vittorino. Can-
satessa e Coppito. Preceden
do a Valle, sul fiume versan-
no i loro liquami due gros
si collettori, subito dopo la 
confluenza col Vetolo. che In 
sostanza vi convogliano tut te 

le acque sporche prodotte 
dalla città, senza parlare de
gli altri piccoli collettori del
la Centrale del Latte, dei due 
stabilimenti della Siemens e 
di altri minori. 

Né va dimenticato che per 
anni, auspice la DC. la Pa
storino ha scaricato i rifiuti 
urbani sulle sponde dell'Ater
no nella zona di Porta Rive
ra. II fatto è che quando !o 
Aterno abbandona il territorio 
dell'Aquila nelle sue acque 
ogni traccia di vita scompa
re e il loro grado di inquina
mento batte ogni record. 

Se questa è la situazione di 
fatto — ed è lo stesso on Lo
pardi a confermarlo — sa
rebbe s tato opportuno il risa
lire alle responsabilità che 
s tanno a monte di essa. Il 
sindaco invece si limita a di
re testualmente: « il fiume 
Aterno è notevolmente Inqui

nato sopratut to a causa del 
r i tardato intervento delle ope
re igieniche rispetto alla 
espansione edilizia e per al
tre cause non valutabili in 
anticipo». Troppo poco in 
quanto non bisogna sottacere 
che la morte dell'Aterno è 
s ta ta provocata da un tren
tennio di irresponsabile go
verno de dell'Aquila. 

Il caos urbanistico, realiz
zato all'insegna della specu
lazione. in questo periodo di 
strapotere de. è costato al
la collettività somme enormi 
per realizzare strade, elettro
dotti . acquedotti e fogne- Ma 
nello stesso tempo non si son 
trovati i soldi per portare 
avanti la costruzione del de
puratore in località Martini 
che è invece fermo da anni 
e ben lontano dall'essere, co
me afferma il Sindaco, in fa
se di avanzata costruzione, se 

è vero com'è vero che dentro 
le grosse vasche sono sorti 
addirit tura dei cespugli 

Ecco perchè non bastano 
le generiche assicurazioni di 
buona volontà per risanare 
non solamente il nostro fiume 
ma l'intero ambiente che s ta 
subendo una progressiva de
subendo una progressiva de
cadenza. Occorre, invece, im
primere una svolta decisiva 
nel modo di gestire la cosa 
pubblica che ponga fine alia 
insindacabilità dell'operato di 
certi assessori comunali e so
pra t tu t to che metta fine in 
maniera radicale a certe re
sidue odiose discriminazioni 
politiche con le quali per la 
sua protervia del potere la 
DC insiste caparbiamente a 
tenere da parte le forze mi
gliori del popolo aquilano. 

Ermanno Arduini 

'75'76 si è verificato nel Tra
panese un calo impressio
nante dell'occupazione ed un 
aumento vertiginoso degli in
terventi della cassa integra
zione. Sono seguiti poi alcu
ni interventi « tecnici ». quel
lo dell'architetto Giuseppe 
Susani e del compagno Re
nato Nicolini. assessore alle 
belle ar t i del comune di Ro
ma, il quale ha portato ad 
esempio l'esperienza di 
Roma. 

Nella capitale l'amministra
zione di sinistra ha trovalo 
l'intero territorio urbano in 
uno stato di grave deterio
ramento. di speculazione sel
vaggia, di mancanza di ser
vizi e di s t rut ture sociali. 
« Il settore edilizio — ha det
to il compagno Nicolini — 
sia pubblico che privato non 
può essere distrutto, ma r.-
Janciato in chiave positiva 
attraverso chiari interventi 
programmatici anche dell'en
te locale che deve avere una 
funzione determinante ner 
l'intero settore della casa -. 

E' intervenuto poi il com
pagno Vincenzo Ventivegna, 
docente della facoltà di ai-
chitettura all 'università di 
Firenze, che ha indicato con 
chiarezza i problemi posti da 
gli attuali strumenti urbani
stici e come collegare alle 
esigenze più generali del pae
se una nuova organizzazione 
dell'industria edilizia. « Oc
corre che l'industria edilizia 
comprenda che è ora di cam 
biare committenti — ha det
to il compagno Bentivegna 
— nella ormai chiara impos 
sibilità che prosegua l'attua 
le domanda di case di lusso 
e di seconde case ». 

All'intervento di Bentive
gna è seguito quello di due 
studenti di architet tura. Gian
franco Dado e Giuseppe In-
franca. Ha poi preso la pa
rola il compagno Massimo 
Turicchia. funzionario all'as
sessorato programmazione ca
se e centro urbano di Bo 
logna. il quale ha illustrato 
l'esperienza bolognese per 
quanto riguarda la questione 
dei rapporti di proDrietà e 
del collegamento tra questio 
ni finanziarie ed urbana:.: 
che all ' interno del piano d*»' 
PEEP di Bologna e ha an 
che indicato la funzione po
sitiva. dal punto di vista de". 
mercato edilizio, degli inter 
venti risanatori dei centr 
urbani. 

ET s ta ta poi la volta del 
l 'architetto Floriani. delia di 
rezione nazionale del SUNIA. 
la quale ha posto in questio
ne la necessità dell'equo ca 
none, del ruolo dell'Istitu
to autonomo ca=e popolar:. 
degli interventi nazionali sui 
centri storici. 

Sono intervenuti poi l'ing. 
Lipari di Trapani, l'architet
to Benedetto Colaianni. sem
pre sull'inefficienza degli at
tuali strumenti urbanistici e 
infine l'.ng. De Mana . 

Infine sono intervenuti il 
segretario provinciale del 
PCI Veltroni e l'on. Mano 
Barcellone, segretario della 
Commissione lavori pubblici 
all'assemblea regionale sici
liana. Veltroni ha affronta
to i problemi del quadro eco
nomico e insistito sulla ne
cessità d: una politica che 
veda impegnati !a Regione 
e lo Stato per il rilancio do
gli investimenti produttiv. 
contemporaneamente ai prov
vedimenti deflattivi. Di qui 
la necessità di nuovi inve
stimenti in edilizia poiché e 
sbagliato pensare che questo 
settore debba essere colpito 
senza arrecare un grave dan 
no all'economia della provin
cia trapanese e siciliana ne* 
suo complesso. 

L'on. Barcellona ha conclu
so illustrando la disponib.li-
tà della Regione, a varare 
leggi favorevoli agli investi
menti nel settore edilizio. 
puntando ad una politica del
la casa popolare, per il ri
sanamento dei centri stori
ci. per la creazione di servi
li sociali. 

SICILIA - Protesta dell'ARCI-UISP 

Con la scusa del turismo 
si deturpa tutta la costa 

À Santa Flavia contraili in giunta per il progetto di un assessore di costruirai 
una pizzeria su uno scoglio — Ci sono gli strumenti per impedire le speculazioni 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 18 

Guerra aperta dentro la 
giunta comunale di Santa 
Flavia per il progetto di un 
assessore, il de Aiello.. tito
lare del Patrimonio, di co 
struirsi una pizzeria sullo sco
glio che costituisce la difesa 
naturale del pittoresco por-
ticciolo di S. Elia. 

Il progetto è avversato da 
altri componenti l'ammini
strazione: i sostenitori hanno 
t i rato in ballo, come al solito. 
!a questione dello sviluppo 
del turismo. Ma ciò che ap
pare più inquietante è la po
sizione inerte della Sovnn-
tendenza ai monumenti. L'ar
chitetto De Pace ha dichia
rato ai giornali: «Una pic

cola costruzione non reca 
danno purché... ». 

Alla luce di questa logica, 
rileva la presidenza regiona
le dell'ARCI-UISP. la Sovrin
tendenza ai monumenti , as
sieme alla Capitaneria di por
to, ha permesso lo scempio 
di tutta la fascia costiera pa
lermitana. Centinaia di pre
cedenti assai poco qualifican
ti non hanno ancora insegna
to — prosegue la no ta del-
l'ARCl — agli organi prepo
sti alla tutela un minimo di 
necessaria cautela: bisognerà 
tenerne conto adesso che i 
beni culturali sono passati 
alla Regione ed il rapporto 
tra potere politico ed organi 
tecnici si è ravvicinato. 

Malgrado tutto, però, rileva 
PARCI. questa volta c'è da 
essere ottimisti: in mancan

za di una nuova legge urba
nistica regionale, due articoli 
della nuova legge del turismo 
varata dall'ARS alla fine del
la passata legislatura riguar
dano questioni urbanistiche 
e vietano categoricamente di 
costruire entro 150 metri dal
la battigia. 

Al contrario la rozzezza 
culturale interessata o meno, 
di chi promuove o permette 
degradanti operazioni edili
zie ed urbanistiche provoca 
danni ed offese irreparabili, 
specialmente quando il ter
reno della miope speculazio
ne è costituito dal delicato 
e schietto «ambiente» di un 
antico borgo di pescatori co
me S. Elia, e va difeso ad ol
tranza da superate e distorte 
ipotesi di « sviluppo ». 

CROTONE - Sciopero alla Pertusola contro una provocazione padronale 

I poliziotti per controllare 
se l'operaio è davvero malato 

Una vera e propria farsa in quanto il lavoratore era a casa perché era il suo turno di 
riposo -1 sindacati affermano che il confrollo deve essere esercitato da un medico 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE. 18 

Uno sciopero di 24 ore è in 
corso nello stabilimento Per
tusola di Crotone per prote
s tare contro il comportamen
to della d:rez:one aziendale 
che ha fatto ricorso al'.ope-
ra degli agenti del'a pubbli
ca sicurezza al fine di ac
certare i motivi dell'assenza 
dal lavoro di un lavoratore 
dipendente. Il fatto è avve
nuto sabato scor?o quando 
un operaio elettricista. Giu
seppe Zaffino, non essendosi 
presentato al lavoro perchè 
in quella g.omata era di ri
pago, si è v.sto raez.ungere 

al campo sportivo da agenti 
del commissariato di Pubbli
ca sicurezza con l'incarico 
di «constatare la perfetta 
salute dell'operaio». 

In realtà Io Zaffino, alla 
richiesta del capo reparto di 
posticipare la giornata di 
riposo «appunto il sabato) . 
aveva opposto un net to rifiu
to. per cui non si riesce a 
spiegare la validità di un 
controllo sullo s ta to di salu
te che il lavoratore, in effet
ti. non aveva ufficialmente e 
legalmente denunciato. 

Un comunicato della segre
teria della federazione CGIL. 
CISL, UIL. infatti, stigmatiz

za l'iniziativa della direzio
ne aziendale alla quale con
testa l'inesistenza di un do
cumento legale — nel caso 
specifico ì! certificato me
dico — su cui poter poggiare 
la procedura per il controllo 
fiscale, controllo che, peral
tro. «deve essere esercitato 
dal medico e giammai dagli 
agenti di PS». La segreteri» 
sindacale, inoltre, fa n levare 
che « eventuali spostamenti 
di riposo (quando se ne pre
senti l'assoluta necessità) de
vono essere concordati coli 
ù cons.glio di fabbrica ». 

I. I. t. 

! Aditone Questi fantasmi 
Sei nostro partito e nel

le organizzazioni del mo
vimento democratico, il 
confronto critico e auto
critico e una costante da 
sempre Ma la stessa ur
genza delle cose determi
na incalzanti ripensamenti 
anche in ambienti tradi
zionalmente convinti di 
essere possessori di una 
tenta ad un tempo indi
scutibile e immutabile. 

Segno di questo nuovo 
orientamento sono i dibat 
ttti della comunità catto
lica legata ai gesuiti ca
gliaritani, che si svolgono 
nel teatro S. Michele di 
via Ospedale. Si tratta di 
confronti sui temi più 
scottanti della realtà cat
tolica, che vedono prota
gonisti sacerdoti e laici ed 
esponenti del mondo ec
clesiale da una parte, uo
mini di cultura e di di

verso orientamento ideale 
e politico dall'altra parte. 

Il dibattito d'esordio pre
vedeva il civile confronto 
tra il sacerdote Silvio Tra-
montin e il compagno Gi
rolamo Sotgiu, entrambi 
studiosi di stona contem
poranea e docenti univer
sitari. Le due relazioni 
sono state stimolanti, ed 
hanno entrambe sottoli
neato come dallo scontro 
e dalla divisione si possa 
giungere all'incontro e al
l'unità. A questa unità — 
secondo i due oratori — 
inevitabilmente si giunge 
quando la drammaticità 
dei tempi chiede agli uo
mini onesti un impegno 
di nnnovamento: la Re
sistenza è stata una di 
queste occasioni storiche. 

La discussione aperta 
da questi contributi pote
va essere assai utile e sti

molante, ma c'era chi m-
v-eva interesse a bloccarla 
sul nascere. Aggiungendo 
solo un numera ad un no 
to detto napoletano, po
tremmo sintetizzare un 
intervento dell'on. Raffae
le Garzia (noto esponenti 
clericalet e dell'avvocato 
Giancarlo Mattana (non 
meno noto leader della de
stra liberale locale, assai 
attivo in tempi di guerra 
fredda) con la battuta: 48, 
morto che parla! 

I giovani, le donne, tu 
genere il pubblico presen
te hanno avuto l'impres
sione di un « revival » scel-
biano del tutto fuori luo
go. Ma, si sa, i morti che 
parlano sono fantasmi. La 
loro esistenza del Vitto ir
reale non può cambiare il 
corso della stona e la MÌE» 
attuale realtà. 


